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Il nuovo filone... di carta 
Ho incont ra to un amico che aveva letto 

ne lVI ta l ian i s s ima la s tor ia degli Ospizii c 
delle cartol ine (vol tate la pag ina e la t roverete 
anche voi), ini ha det to r idendo: 

« Ah! a h ! lei vuol fare rame e pane con 
le sue car to l ine! . . . ma ques t a è un ' impresa 
industr iale bel l 'e buona e sa che cosa le dico 
io? b isogna s t a r e in g a m b a perchè al t r iment i 
un bel g iorno il suo fontani no d'oro o di rame 
(inisce inaridito ». 

S ta re in g a m b a ! che cosa vuol dire? far 
bene i proprii affari , essere a t ten t i , non dor-
mire sugl i al lori . . . Certo voglio s tare in 
gamba , perchè ve ramen te sarebbe un g r a n 
dolore per me, e una cosa molto ¿frave per 
i nostri piccoli degli Ospizii, se il fontanino 
d 'oro delle car tol ine s ' i l languidisse e venisse 
a mancare . 

Non c 'è nessuno che sia coinè me ogni ino 
mento a t as ta re il polso a l l ' impresa ! 

II polso è buono, ma son due mesi che la 
s ignora Rabbeno, l 'eccel lente cassiera eco-
noma del l ' az ienda, mi a v v e r t e : « Bada che le 
spese ormai eccedono le en t ra te . Bada che 
bisogna, in taccar le r i se rve ». Non mica, sa-
pete — per f o r t u n a ! che le en t r a t e s iano 
scemate ; ma son molto aumen ta t e le spese, 
perchè i bambini r icoverati sono in maggior 
n u m e r o . 

Ho comprato sei b rande , poi la s ignora 
Artom me ne donò uua , poi l ' incogni to ge-
neroso s ignore di Elena D'Ambrosio ino ne 
ha manda to 12; e di mano in inailo che ho 
brande ci me t to dentro bambin i 

Poi abbiain compra to ca rbone , 1000 l i re ! , 
scarpe 000 lire, sapone per 170 lire .. La ni-

d i a t a è grossa . . . ma res ta sempre il ta t to 
che le spese ecce lono le, e n t r a t e , cosa a cui 

l ' impresar io — e son io — deve pensa re e 
provvedere . 

Ora g iudicate voi se ho provveduto giu-
diziosamente. 

Ho scri t to ad Atti l io, il più famoso dei 
nostri d isegnator i , pe r cercar a iuto : avevo 
visto tempo fa presso amici inglesi cert i bel-
lissimi a lbuns di f igur ine colorate che ri ta-
g l ia te e p iega te d iventavano graziosi giocat-
toli, proprio di quelli che per i bambini sono 
più preziosi perchè li vedono uscir dalle 
propr ie mani . . . Non si potrebbe far qualche 
cosa di simile da noi nel b reve formato d ' u n a 
car tol ina da - due soldi? Atti l io ha capito 
subito i mici molto vaghi è ba lbe t tan t i « de-
s idera ta », li ha in te rpre ta t i e r ivesti t i della 
sua a i t e più schie t ta e più gus tosa . 

L ' i m p a r e g g i a b i l e s iguor Aulente , zinco-
grafo ve ramen te troppo munifico, ci ha sof-
fiato sopra e ha t radot t i i d isegni in cliché*. 
Le car tol ine e rano g i à pronte in t ipografia 
e lo s t e s so 'g io rno in cui a r r ivavano i clichés 
andavano in macchina . 

In meno di dodici giorni le cartoline sou 
s ta te ideate, d i segna te , r idot te in clichés e 
s t ampa te . 

Ma ecco ora pe rchè insisto tan to su ques te 
car tol iue da farci su l 'ar t icolo di fondo! 
Pe rchè esse rappresentano un fat to nuovo 
nella nos t ra « indus t r i a ». 

P e r queste, nuove cartol ine la quali tà di 
car to l ina postale è accessoria ; gl ie l 'ho voluta 
m a n t e n e r io per fedel tà alla nos t ra t radizione 
cartolinist ica; ma la loro vera na tu ra , il loro 
« principio » è di essere un giocat tolo, e sotto 
ques t ' a spe t to spero possano far fo r tuna accanto 
allo car tol ine. 

Il prezzo di quest i car toncini per giuoco 
è in Ingh i l t e r ra di tre, soldi l ' uno . È g ià u n 
bel van tagg io il nost ro di poterl i offr ire a 
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d u o soldi , p ropr io que l p r ezzo g ius to , n o r m a l e 
che ha f a t t o la f o r t u n a de l l e ca r to l ine . 

« Ma le ca r to l ine , z ia M a r i ù , non s o f f r i r a n n o 
di q u e s t a « i n d u s t r i a » a n a l o g a e r i v a l e ? » 

10 c redo di n o ! s a r e b b e c o m e c r e d e r e che 
p e r e e m e l e non p o s s a u o coes i s t e re su u n o 
s t e s so m e r c a t o . 

Ci s a r à u n pubb l i co che c o n t i n u e r à a pre-
fe r i r le c a r t o l i n e so l i te a q u e s t e ca r t o l i ne -
g iuoco ; u n pubb l i co c h e i n v e c e di q u e l l e 
c o m p r e r à q u e s t e ; e u u a l t r o p u b b l i c o in f ine 
che non a v r e b b e f o r s e c o m p r a t o le c a r t o l i n e 
e che i n v e c e f a r à r e s s a i n t o r n o a q u e s t i gio-
ca t to l i . 

11 pubb l i co n u o v o c h e si p o t r à a g g a n -
c i a r e è que l lo dei b a m b i n i che son c e n t i n a i a 
di mi la e d o v r e b b e r o r i c e r c a r i nos t r i g ioca t -
tol ini con lo s tesso zelo con cui r i c e r c a n o le 
d e c a l c o m a n i e e le « f i l e » dei so lda t in i . 

I l o p r o v a t o a m o s t r a r e le figurine a pa-
recch i b a m b i n i : a m e p a r che l ' e s c a a b b i a 
b u o n a p r e sa : cioè, — ed è u u a cosa mol to 
i m p o r t a n t e , s a p e t e , — il c a r t o n c i n o è ta le 
d a po te r e s s e r e d e s i d e r a l o da l b a m b i n o , a n c h e 
p r e s c i n d e n d o da l l ' i d ea di g i o v a r e al la n o s t r a 
i s t i tuz ione . , 

Il pubb l i co , p e r q u a n t o g e n e r o s o , ca r i t a -
t evo le , non pe r s i s t e a c o m p r a r e o c e r c a r e u n 
o g g e t t o : c a r t o l i n a , s c a t o l a di fiammiferi, g io-
ca t to l ino , se i n s i e m e al pens i e ro di f a r il 
b e n e sa di non p e r d e r n u l l a . 

S p e r o d u n q u e c h e i n o s t r i c a r t o n c i n i sa 
r a n n o c o m p r a t i e v e n d u t i p e r c h è i b a m b i n i 
vedendo l i li t r o v e r a n n o mol to bel l in i e mol to 
c o n v e n i e n t i di p r ezzo . Ma, a d ogn i m o d o , 
con to mol to su l v o s t r o a i u t o , amic i color i tor i 
v e n d i t o r i , p e r v a r a r e q u e s t o « nav ice l lo » , 
q u e s t a n u o v a i n d u s t r i a c a r t o l i u i s t i c a . 

O r a c h e vi sc r ivo è il 1° s e t t e m b r e , e o g g i 
s t e s so e o m i n c i e r ò a f a r la s p e d i z i o n e ai va r i 
g r u p p i . Se p e r il 1" g e n n a i o . n o n a b b i a m o 
v e n d u t o c i n q u a n t a mi l a g i o c h e t t i v u o l d i r e 
cho a b b i a m o fa t to fiasco, se n e v e n d i a m o 
c e n t o m i l a vuol d i re che a b b i a m o t r o v a t o u n 
filone n u o v o ; e a u c h e se a u m e n t a n o le b r a n d e 
di f o r t u n a la s i g n o r a R a b b e n o non d o v r à p iù 
t o r m e n t a r s i di m e l a n c o n i c i d u b b i p e r il 
b i lancio . 

D u n q u e vi d o m a n d o o g g i che è il 1° set-
t e m b r e la m i a s t r e n n a p e r il 1° g e n n a i o 1917 
(e s a r à il t e m p o del la p a c e , v e d r e t e ! ) : il c o n -
s u m o di c e n t o m i l a d i q u e s t e ca r to l iue . 

Z I A M A U I Ù . 

Come sono le cartoline-giuoco. 
Sono dieci e degne veramente della penna di 

Attilio: piene di grafia e di originanti e nello 
stesso tempo di semplicità e di chiarezza. Anche 
un bambino di cinque o sei anni può ritagliar e 
combinar le figurine, e anche uno di io o ¡2 può 
divertircisi. 

La prima cartolina rappresenta una bambina 
fregiata della sua brava Croce Rossa che porta 
in soccorso un bicchier d'acqua zuccherata a 'Pi-
nocchio, fasciato al naso e alla signorina Sol-
forosa bendata in fronte]: il letto sì può ritagliare 
e sta dritto : i due bambocci possono entrar 
sotto le coperte e la Crocerossina è in piedi, 
solidissima ! 

Poi c'è una vivandiera pronta al suo ti volo 
con teiera, caffettiera, bottiglie, disposta a distri 
buire il più sostanzioso conforto alimentare alle 
truppe valorose. Ogni arnesino si può ritagliare, 
colorire e sii al sito posto con un grazioso"effetto 
di prospettiva. 

Un'altra cartolina rappresenta duejbambini che 
gi'uocanojcoi'soldatini in sul tavolo: il più grande, 
inginocchiato sulla seggiola, cambia le truppe sul 
fronte ejl più piccolo trombetta a perdifiato. 

Un'altra cartolina ancora rappresenta un ju5. 
Un soldatino con la sua brava bomba sotto il 
braccio va a caricare un cannone che si appoggia 
su una trincea formala dai più verid ci sacchi 
di sabbia. 

Un bambino — anche questa cartolina c felicis-
sima — dritto su uno sgabello vara in una tinozz" 
una « dreadgnouths » e subilo dopo un sommer-
gibile. 

Un piccolo pianista seduto davanti al piano a 
coda suona l'inno di Garibaldi e la sua sorellina 
canta le parole. 

Poi c'è un bambino che si traveste col mantello 
da ammiraglio di suo padre, in bleu coi bottoni 
d'oro e il cappello colle piume rosse d'un effetto 
magnifico. Poi c'è un bersagliere coi due copri-
capi, il fez rosso col fiocco blu e il c 1fello piumato 
dai riflessi blu e verdi. 

Non era facile, sapete, preparare tutte le figu-
rine coi loro ingegnosi sostenni per tenerle in 
piedi, e quando 'voi vi sarete bcnjlivertiti a colo-
rirle e ritagliarle dovete rivolgere un pensiero 
di gratitudine all'impareggiabile Attilio. 

Le cartoline-giuoco sono già in deposito presso 
Carolina Arnaldi, Firenze; Bianca Guarducci, 
via Mazzini, Si, Bologna; Dede Dorè, Via 
Nizza> u> Roma 



L'ORGANIZZAZIONE DEGLI OSPIZI P E R I PIRLI BEI RICHIAMATI 
P R I V I DI ASSISTENZA M A T E R N A " 1 

Fu l ' az ienda delle b ib l io techine Rural i che 
t e n n e a ba t tes imo gli « Ospizi » pe r i f igli 
dei r i ch iamat i pr iv i de l l ' ass i s tenza m a t e r n a . 

Bibl iotechine » e « Ospizi » s embrano d u e 
s o g g e t t i spa ia t i : solo a p p a r e n t e m e n t e però , 
perchè se n o n 
avess i a v u t o g i à 
pront i e gl i ami 
ci che si f idava-
no di me e il 
Bollet t ino del le 
Bi b l i o t e e h i n e 
che mi po teva 
serv i r da po r t a 
voce e l ' esper i -
men to delle car-
tol ine di cui a-
vevo Saggiato i 
v a n t a g g i , ce r to 
11 e l i ' o rgan i zza -
zione degli Ospi-
zi av re i incon-
t r a to mol te pili 
difficoltà che non 
abbia . P e n s a v o 
alla cosa parec-
chi mesi p r i m a 
che. la g u e r r a 
scoppiasse e g i à 
al 1° f e b b r a i o 
19lf» in un sup -
p l e m e n t o del 
Bollett ino esposi 
agl i amici il mio 
piano d 'az ione : 
p r e p a r a r e ne l la 
even tua l i t à del la 
g u e r r a u n rico 
vero i n c u i i 
bambin i dei sol 
dat i o r f a n i di La Villa Mciiis. 

m a d r e o in q u a l u n q u e modo privi del l ' ass i 
s t euza m a t e r n a si sa rebbero raccol t i provvi-
sor iamente , e poi mano a m a n o assegna t i a 
famigl ie di con tad in i .s icuri . 

Le prime difficoltà superate. 
Come per le Bibl iotechine — per q u a n t o 

si t r a t t a s se di cosa beu p iù v i ta le io m ' im-
posi per r ego la , (in dal pr incipio, di non im-
p o r t u n a r e il pubbl ico e ca rp i rg l i denaro p e r 
forza o per sorpresa , m a di cor r i spondere 
s e m p r e con q u a l c h e cosa al l 'obolo ch 'eg l i 
dava . L e p r ime 1000 l i re f u r o n o raccol te con 
un ' o f f e r t a di p r i m u l e f resche che vale,vano 
v e r a m e n t e la l i ra che ne fu r ichiesta e non 
lasciarono in n e s s u n a pe r sona l ' impress ione 
di èsser s ta ta a g g r e d i t a . 

Cercai e t rovai in pres t i to grazioso u n a 

an t ica e a b b a s t a n z a spaziosa vil la a Cavo-
re t to del P ro f . Pe r ronc i to . T u t t o il mobilio 
occor ren te pe r a l les t i r la fu raccol to a poco 
per vol ta . 

Il nos t ro pun to di v i s t a e ra , a l logare il più 
g r a n n u m e r o di 
bamb in i e tener l i 
b e n nu t r i t i e ben 
coper t i c o n la 
m a s s i m a econo 
m i a ; non avevo 
n e s s u u a p re tesa 
di f a re del l 'as i lo 
u n modello di e 
l e g a n z a e di ri-
ce rca tezza . Che 
cosa impor t a se 
i le t t i sono spa-
iati ? Sono spa-
iati p e r c h è li 
h a n n o rega la t i 
mol te va r i e per-
sone e q u e s t o 
d imos t r a il loro 
i n t e r e s se b e n e 
volo pe r l 'az ien-
da e la s a n a e 
conomia p r a t i -
ca ta dagl i ospizi. 

I l 24 m a g g i o 
scoppiò la gue r - i 
r a e il 27 m a g g i o 
due bambin i e- ' 
r a n o r icovera t i a 
Villa Perronci to . 

E r a u n ' i u s t a l 
laz ione t emerà 
r ia pe rchè man 
c a v a j ancora di 
t u t to : ma l ' au 
dacia è qua lche 

volta f o r t u n a t a : lo f u in ques to caso : la 
g e u t e e b b e subi to modo di v e d e r e con q u a n t a 
buona vo lon tà , se r i e t à e co ragg io o rgan iz 
zavamo l 'Ospizio ; capi che e r a molto più 
g ius to r i cove ra re u à bambino facendolo dqr 
mi re su u n saccone , che non lasciar lo abban 
donato pe rchè il le t to non c ' e r a . 

Cosi in quindic i g io rn i abb iamo avu to tu t to 
quel che occorreva , a n c h e il super f luo , senza 
aver dovuto , non dico m e n d i c a r e , m a n e p p u r 
chieder nu l l a . L a g e n t e v e n i v a , g u a r d a v a 
( tu t to e ra spa l anca to e il l ibro dei conti sul 
camino) v e d e v a quel che m a n c a v a e lo man-
dava s p o n t a n e a m e n t e . Suppel le t t i l i d ' ogn i 
g e n e r e , ba t t e r i e di cuc ina , b i anche r i a , p ia t -
ter ie , b a g n i , t inozze, vest i t i , scarpe , riso, 
pas ta , ca ramel le (oh q u a n t e ! ) giocat tol i , 
pers ino d u e carr i di sabbia e u n a sp lendida 

(1) lialla Rivista * Italiauissima > Agosto Siiti. 
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al ta lena p e r c h è i bambin i ci g iocassero !... 
La Villa Pe r ronc i to fu pres to al completo 
e vedendo quan to i bamb in i avessero g u a -
d a g n a t o , non solo fisicamente, ma anche mo-
r a l m e n t e v ivendo sot to la so rveg l i anza te-
ne ra ed a t t e n t a della s ignor ina Cavandol i 
(una d i re t t r i ce ideale che avevamo a v u t o la 
ra ra fo r tuna di trovare,) si s tabil i di modifi-
ca re il p iano pr imi t ivo e invece che aff idare 
i bambin i a f amig l i e di contad in i , fonda r 
u n ' a l t r o Ospizio re t to con lo stesso s i s t ema . 

Nuovo Ospizio alla Villa Moris. 
E f u la Villa Moris che può ospi ta re 50 

bambin i . L a Villa è u n magni f ico palazzo 
seicentesco in mezzo ad u n ampio g ia rd ino . 
Anche ques to f u ammob ig l i a to ed al lest i to 
con il solo spon taneo con t r ibu to del pubbl ico, 
e proprio p iù ci penso e p iù mi p a r effetto 
di mag ia . Abb iamo a v u t o iu c o n s e g n a la 
Villa il 7 lugl io : da 50 ann i era ch iusa : la 
polvere e le r a g n a t e l e s tese in coltrici spesse 
come pann i , le pare t i dei loggia t i e dello 
scalone coper te di cen t ina ia di nidi di ron-
dini, le c h i a v a r d e delle por te e del le finestre 
a r r u g g i n i t e . Ebbene , il 17 luglio la vil la e ra 
abi tabi le e con teneva g ià 12 bambin i . Scar-
s e g g i a v a u o i let t i . L ' i n g e g n e r e P o r c h e d d u 
lo seppe e mi m a u d ò 7 lett ini (quelli dei 
suoi se t t e figlioli) t u t t i pront i e be l i ' è fa t t i . 
L a cosa p iù merav ig l iosa è che s e m p r e per 
tu t to ques to lavoro al momen to necessar io 
t rovavo la persona che mi occor reva . P e r 
l ' a l l e s t imento della Villa Moris fui a i u t a t a in 
modo mi rab i l e da Giu l ia Parv i s , u n a s igno-
r ina che non conoscevo e che amici comuni 
mi p resen ta rono in quei g iorn i . Dal la ma t -
t ina fino alla sera alle ot to essa s ' ins ta l lò 
al la villa a d i r igere , s t imolare , so rveg l i a re 
gli operai , e d 'a l lora in poi fu essa che si 
occupò s e m p r e de l l ' o rd inamen to e d d l ' a p -
p rovv ig ionamento del la vil la. 

Non avevo d i re t t r i ce : in quei g iorni ca 
pi ta da Roma a t rovarmi u n a g i o v a n e in 
f e rmie ra l i g u r e , Iole Livel lerà , sman iosa di 
en t r a r e al la Croce Rossa. Ma in quei tempi 
era difficile il prestar servizio a chi non fosse 
iscri t to nei ruoli , ed ella se ne d i spe rava . 
Utilizzai il suo zelo, là sua devozione, il suo 
a rdore di l avorare pe r la pa t r ia improvvi-
sandola d i re t t r ice della villa. E r iuscì benis-
simo in ques ta che e r a pe r lei u n ' i n a s p e t t a t a 
e nuova funz ione . 

Come è amministrata l'Istituzione. 
A v e v a m o , come ho de t to , fin dal marzo 

u n fondo di 1080 lire, m a e ra faci le imma-
g ina re che con ques to fondo non si sa rebbe 
fat ta mol ta s t rada , m a l g r a d o la s t re t t i s s ima 
economia a cui ci a t t e n e v a m o . S o p r a t u t t o 
e ro p reoccupa t a del ca ra t t e r e a lea tor io delle 
offerte che avrei po tu to ave re in conf ron to 
alle u sc i t e cer te e con t inue . Come posso — 
peusavo — assumermi t an t i bamb in i — le 
r ichieste c rescevano ogni g iorno — e per un 

t empo inde te rmina to , (la g u e r r a non s ' an -
n u n c i a v a breve) , se non so di poter con t a r e 
p e r ognuno di loro su u n a somma fissa per 
mese '? 

Avevo g ià spe r imen ta to pe r le mie biblio-
tech ine come fosse agevo le v e n d e r e a d u e 
soldi le, car to l ine e che g r a n m a r g i n e di g u a -
d a g n o se ne avesse : col r i cavo del le car to l ine 
P ro Bibl iotechine rural i avevo già d is t r ibui to 
circa ceutomi la volumi g r a t u i t a m e n t e . Ma la 
vend i t a del le car tol ine non e ra mai s t a t a 
s i s t emat izza ta . 

Propos i d u n q u e nel Bollet t ino delle biblio-
t ech ine che e ra venu to t r a s fo rmandos i in 
« Bollet t ino del le bibl iotechine e del l 'Assi-
s t enza », la n u o v a organ izzaz ione del « Dieci 
pe r u n o » . Io av re i da to a chi me le r ichie-
desse, a un capo g r u p p o ch ' io conoscessi e 
che ader iva alla in iz ia t iva , 1000 car to l ine II 
capo g r u p p o doveva t rovars i 10 persone di-
sposte a colorire e vendere, 20 car to l ine al 
mese per c inque mesi . Cosi per ogn i g r u p p o 
che si f o n d a v a e mi dava il ge t t i to di 20 l i re 
d u r a n t e c inque mesi, io sapevo di poter man 
t e n e r e s i cu r amen te per c inque mesi un bam-
bino nei miei ospizi. 

Il concorso degli amici. 
Certo mi ha se rv i to mol to que l l ' an t i co fi-

dato , caro nucleo di amici che avevo g i à 
delle b ib l io techine i qual i s apevano c o m ' e r a 
facile lo smercio delle mie car to l ine . Ma 
a n c h e t u t t e le persone che ini si e r a n o rac-
colte in to rno da poche s e t t i m a n e e non po-
t evano ave r que l la b u o n a fidu ia che dà l 'e-
sper ienza posi t iva , mi han segu i to e secon-
dato con u n a mirab i le volonteros i tà e docil i tà . 

Così subi to raccolsi l ' ades ione per 120 quo t e 
del « Dieci per Uno ». 

Molte pe r sone si a s s u n s e r o l ' i m p e g n o di 
q u a t t r o o c inque quote . Molte a l t r e s ' inscr is -
sero per ia q u o t a senza voler il corr i spet t ivo ' 
di car to l ine , corife il Maest ro S in igag l i a che 
dal l ' in iz io ha s e m p r e dato ogni mese c inque 
r e t t e per c inque bambin i . Molte persone l'or 
marono il » Dieci per Uno » ne l l ' a t t o di con 
s egnarmi un b a m b i n o che aveva b isogno di 
esser r icovera to . Ecco u n caso. U n a a l l ieva 
della scuola Normale v iene da me u n g i o r n o 
con u n con tad ino del suo paese, r i ch iamalo , 
vedovo con d u e bambin i « Ho sent i to pa r l a r e 
degl i Ospizi e del Dieci per Uno : p r e n d a 
ques t i d u e bambin i e con le mie c o m p a g n e 
(ii scuola io fonderò due D. P. U. ». Ma in-
vece di d u e mi la si v e n d e t t e r o poi nella 
Scuola Domenico Bert i c inque o sei mi la 
car to l ine , t an to l ' associazione p rova t a ne i 
suoi effet t i , d iven tò popolare t ra le a l u n n e 
e le maes t r e . 

S iccome poi la storia d ' ogn i b a m b i n o rac-
colto, col suo s ta to di f amig l i a era sc r i t t a su 
u n a scheda, m a n o mano che un g r u p p o di 
D. P . U. si fo rmava , si sceg l i eva il pupi l lo 
da p r o t e g g e r e : e questo di lavorar non per 
l ' i s t i tuz ione in as t ra t to , m a pe r un ind iv iduo 
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in ca rne ed ossa di cui si conosceva la per-
sona e la s tor ia pietosa, d a v a u n a par t ico la re 
posi t iv i tà e v igor ìa allo sforzo. 

Come si affermò l'Istituzione. 
Quando dopo c inque mesi scadde l ' i m p e g n o 

del D. P . U. , s enza che io dicessi nul la , t u t t i 
lo r i n n o v a r o n o e lo con t inuano anche ora 
pe rchè sanno che i bambin i con t inuano ad 
essere ospiti . 

Indov ina te q u a n t o con ques to s i s tema che 
p a r e cosi semplice , del la vend i ta delle car-
tol ine, abb iamo r icava to in u n anno ? C i rca 
35 mi la l ire. 

11 v a n t a g g i o del « 1 >ieci per U n o » è s ta to 
di d u e sor ta . 

P r i m a di t u t t o ha pe rmesso ebe^ l ' i s t i tu 
zione degli Qspi 
zi s ' imp ian t a s se 
senza pesa r t rop-
po su nessuno . . . 
Non tu t t i h a n n o 
la possibil i tà in 
moment i difficili 
come ques t i , di 
sbo r sa r del pro-
pr io 20 l i re al 
mese , m a t u t t i 
possono con u n 
po ' di b u o n a vo-
lontà v e n d e r e 20 
cartoline, al me-
se : infa t t i molt i 
I) P. U. f u r o n o 
cost i tui t i da per -
sone di modes t e 
condizioni , com-
messe di nego-
zio, i m p i e g a t e , 
norn ia l i s te , bam-
bini , che mi po r 
t a v a n o le som-
me e ini r i n g r a -
z iavano d ' a v e r 
da to loro u n mo-
do così p iacevole 
di f a r q u a l c h e 
cosa per i b iso 
g n i del la g u e r r a . 

A v e v o d a l 
can to mio cer-
ca lo che le car-
t o l i n e avesse ro 

Ricreazióne. 

u n valore commerc ia le di duo soldi piut t i sto 
che u n va lore di compa t imen to . Ilo ta t to fa re 
subi to un g r a n n u m e r o di modelli per aecon 
t e n t a r e tu t t i i gus t i del pubbl ico ; ho a v u t o 
i d i segni da ar t i s t i noti e cari ai pubbl ico 
come Att i l io , Manca, Golìa, Montedoro, Paola 
Bologna . 

Le nostre, ca r to l ine su c a r t a a m a n o di-
p in te a l l ' acquare l lo va l evano assai più dei 
d u e soldi a cui le cedevamo, t an to è vero 
che n e son s t a t e v e n d u t e a mig l ia ia in luoghi 
pubblici a g e n t e la qua le non sapeva affat to 
che dovessero a n d a r e a profit to degli O-pizi i , 

m a le c o m p r a v a n o pe r la semplice r ag ione 
c h ' e r a n o g raz iose e a buon merca to . 

L e car to l ine ino l t r e ci pe rmise ro di aspet-
t a r e che l ' a iu to del pubblico ci ven i sse vo 
lontar io e spon taneo , senza agg red i r l o . Certo 
l ' i s t i tuz ione dei nostr i Ospizi si è a r r icch i ta 
di mol te offerte e oblazioni q u a n d o il pub-
blico ha potuto v e d e r da vicino c o m ' e r a 
e come si svo lgeva la n o s t r a az ione. Ap-
p u n t o pe rchè non avevamo ese rc i t a t a nes-
s u n a coazione su u e s s u n o chi ci a i u t a v a e ra 
indot to a farlo p e r in t ima convinz ione clic 
l ' in iz ia t iva fosse b u o n a e pe r ques to l ' a iu to 
e ra più l a rgo più gene roso di quello che. 
potess imo s o g n a r e . E r a l ' a iu to che dà u n 
amico pe r s impat ia invece che l 'obolo me-
diocre s t r appa to con l 'obbl igo di u n i m p e g n o 

fisso a u n indif-
fe ren te . 

Ecco u n epi-
sodio cara t te r i -
s t ico del modo 
con cui l'azione, 
ha r i ch iamato i 
fond i . 

Episodi pietosi. 
L a s i g n o r a 

A n n a Soldat i , 
professoressa al-
la Scuola Nor 
m a l e di To r ino , 
che a v e v a ap 
p u n t o sp i ega to e 
in iz ia to le no r 
mal iste della Do 
men ico Bert i ai 
m i s t e r i d e l D.P.II. 
u n g io rno e r a 
a l la s taz ione a 
s a lu t a r e i soldati 
p a r t e n t i , e u n 
soldato g e t t a u n 
b ig l ie t to che le 
c a d e proprio ai 
piedi . « Se u n a 
p e r s o n a di cuore 
raccog l ie ques to 
scr i t to la p rego 
di occupars i del-
la m i a d o n n a e 
de ' miei t re barn 

bini a cui è v e n u t o a m a n c a r e il mio braccio. 
P ie t ro Fenogl io , Via Mar t ine t to 5 » . La si-
g n o r a Soldati a n d ò all ' indir izzo indicato; 
t rovò u n a pove ra g i o v a n e d o n n a che da pochi 
mesi solo s ' e r a t r a s fe r i t a dal la c a m p a g n a in 
c i t tà e a v e v a t r e bamb in i di q u a t t r o ann i , 
due , sei mesi . Non conosceva nessuuo, non 
a v e v a che il suss idio gove rna t i vo , non poteva 
a iu tars i col propr io lavoro di tess i t r ice pe r il 
bambino che t e n e v a al pe t to . La s i gno ra Sol 
dat i me ne par lò e io i m m e d i a t a m e n t e assegnai 
alla donna un suss id io di 20 l ire al mese che 
le a v r e b b e tolto il cruccio de l l ' a f f i t t o . 
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